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Fa fiasco la gran festa, un giorno di «follie» negate 

Venezia si lamenta 
«Il Carnevale '86 

parte proprio male» 
Prezzi da infarto, disguidi tecnici, poca gente - Irritati vigili, porta
bagagli, albergatori e le compagnie «storiche» - Critiche alla giunta 

Dalla nostra redazione > 
VENEZIA — Doveva essere 11 carnevale più importante d'Europa, uno spettacolo d'eccezione 
da cui poter guardare a Rio de Janeiro (pur con le dovute differenze stilistiche) senza com
plessi di Inferiorità; ma la «prima» di questa festa non è stata assolutamente all'altezza, pur 
potendo contare su un fondale fisso, Venezia, straordinariamente più generoso di tutti gli 
altri. Il giudizio unanime è che il giovedì grasso, 11 giorno delle follie, il giorno del contatto, è 
stato un vero e proprio tonfo -
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VENEZIA — Maschere del Carnevale, una manifestazione che 
t i sta svolgendo sotto tono 

maturato all'ombra del cam
panile di San Marco. Lo 
smacco è stato duro. Il pub* 
bllco non era quello delle 
precedenti occasioni sia per 
qualità che per quantità ben
ché alle 18,30 di giovedì sera, 
per qualche Istante, si fosse 
ripetuto 11 miracolo di una 
piazza riempita di gente cu
riosa ed eccitata, ma non è 
successo nulla e In pochissi
mi minuti la festa è finita. 
•Hanno sbagliato tutto — 
aveva confessato un vigile 
urbano addetto alla sorve
glianza davanti a Palazzo 
Ducale quando ancora 
un'ondata di gelido imba
razzo teneva migliaia di per
sone Inchiodate lungo il mo
lo — hanno tolto alla gente 11 
ruolo di protagonisti e gli 
hanno promesso uno spetta
colo in cui avrebbero potuto 
muoversi solo come compar
se; era una strada diversa 
ma non sono riusciti nem
meno a fare quello che ave
vano deciso di fare». Tutto 
vero: 11 meccanismo, pure 
striminzito, si è inceppato e 1 
lampadari non sono saliti 
nel cielo della piazza, la luce 
elettrica non ha acceso il tea
tro del mondo galleggiante 
davanti al molo, il laser non 
ha iniziato a funzionare 
quando doveva e la gente se 
ne è andata delusa lasciando 
pressoché deserti i grandi 
caffé orientali allestiti lungo 
le procuratie vecchie e mio-
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ve. Prezzi da infarto (5 mila 
lire per una sola Coca Cola) 
per assistere a uno spettaco
lo che non c'è mai stato. Un 
fiasco. «Se volevano svuotare 
la piazza prima dell'ora di 
cena — ha detto un portaba
gagli di San Marco — ci sono 
riusciti anche a costo di re
galare al pubblico la sensa
zione di essere andati allo 

stadio senza riuscire a veder 
la partita». La grande ma
scherata che si voleva perfet
tamente In linea con la tesi 
del programma (Il 700 e l'O
riente misterioso) è andata 
quasi deserta; era stato ab
bondantemente previsto: chi 
non è riuscito ad affittare 
per diverse centinaia di mi
gliala di lire un costume set
tecentesco o uno orientaleg

giante è arrivato In piazza in 
loden o al massimo con un 
bel faccione semidiplnto. 
Nessuno ha ballato, vuol 
perché è davvero difficile 
muoversi con grazia sull'on
da di un minuetto, vuoi per 11 
fatto che avevano dichiarato 
guerra ad ogni altro tipo di 
musica ritenuta non conso
na allo stile della piazza, il 
che è come sostenere che i 

veneziani del 700, per rispet
tare quel grandioso impian
to architettonico, avrebbero 
dovuto ballare solo le armo
nie del 1200. Accademismo 
imbecille che non ha desisti
to neppure dopo che tutte le 
luci della scena erano state 
spente. Mezzanotte era pas
sata da poco e la piazza era 
incredibilmente vuota e 

spazzata da un vento gelido; 
qualche centinaio di giovani 
rifiutati dall'austera regìa di 
una festa mal Iniziata, rac
colti sotto l'ala napoleonica, 
si erano messi a ballare ac
compagnati dalla musica 
prodotta da uno scatolone 
con registratore annesso tra
sportato da un carretto: 11 
hanno fatti sloggiare perché 
davano fastidio, non si sa a 
chi, visto che lì intorno non 
abita nessuno; forse la piaz
za non sopporta la musica 
reggae. Ieri mattina, gli or
ganizzatori non si son fatti 
vedere mentre da tutta la cit
tà ploveVa su Ca' Farsetti —• 
la sede comunale — una va
langa di critiche spietate. A 
partire dalle compagnie di 
Calza, 1 vecchi soggetti del 
carnevale, ora trascurati, 
messi al margine, reggimen-
tati come soldatini di piom
bo. «Avevamo proposto .un 
altro intervento, ben più 
complesso e ricco per riesu
mare l'antico giovedì grasso 
con tutte le sue manifesta
zioni, ma ci hanno bocciato 
11 progetto senza esitare e ci 
hanno Invitato a metterci In 
riga con lo spirito orienta
leggiante della festa»: si sono 
lamentati cosi, 1 dirigenti 
della compagnia di Calza «I 
nuovi cortesi» proprio Ieri 
mattina, aggiungendo che 
l'organizzazione generale 
non era ancora in grado di 
confermare l'orarlo d'arrivo 
in piazza di un lungo corteo 
mascherato sul quale erano 
ripiegati dopo 11 rifiuto del 
primo progetto. La sensazio
ne è che 11 nuovo carnevale 
di Venezia gestito dalla nuo
va giunta quadripartita sia 
morto e sepolto ancora pri
ma di nascere benché pro
prio su questo carnevale sia l 
socialisti di Laronl, il sinda
co, sia t democristiani del
l'assessore al turismo, Salva-
dori, avessero puntato molto 
del loro desiderato prestigio. 
Il fatto è che In questo modo 
non sta sfumando solo quel 
sogno di gloria ma anche il 
prestigio di una città per la 
quale il carnevale era dive
nuto una interessante carta 
di credito. Che cosa raccon
teranno Laronl e Salvador! 
agli albergatori veneziani e a 
tutti gli altri operatori turi
stici? «E pensare — ha detto 
uno di loro — che sarebbe 
stato sufficiente per far fun
zionare tutto affidare l'inca
rico della direzione della fe
sta all'ex assessore al Turi
smo della giunta di sinistra*. 

Toni Jop 

A Milano tornano gli studenti 
(diecimila e qualche polemica) 

Manifestazione pacifica e compatta nonostante le riserve e le divisioni della vigilia - Slogan duri e momenti 
di tensione a S . Babila - La piattaforma dei «medi» sul rapporto scuola-lavoro - Defezioni cattoliche 

MILANO — Più arrabbiati 
del solito e in tanti, circa die
cimila nonostante il freddo e 
un fastidioso nevischio, sono 
tornati in piazza gli studenti. 
Un ritorno accompagnato 
nei giorni precedenti da una 
rincorsa di polemiche, con
sensi e riserve. In un primo 
momento, infatti, la mobili
tazione era stata indetta sot
to forma di «sciopero genera
le contro la finanziaria senza 
mediazioni» da un gruppo di 
Coordinamenti di cassinte
grati, insegnanti precari, 
studenti universitari e «alcu
ni» e mai meglio specificati 
consigli di fabbrica, nel cor
so di un'assemblea presto 
trasformata in un processo 
contro il sindacato. 

Gli studenU medi avevano 
deciso di partecipare all'ini
ziativa, sulla base però di 
una piattaforma che, met
tendo al bando i toni antisin
dacali, poneva invece una se
rie di obiettivi specifici del 
mondo della scuola — in pri
mo luogo le dimissioni del 
ministro Falcucci e del prov
veditore Finocchiaro — In
seriti in un contesto più am
pio (finanziaria e disoccupa
zione) e ricercava su questi 
temi un incontro con il mon
do del lavoro. La piattafor
ma dei medi ha riscosso il 
pieno appoggio della Cgll 
milanese e l'adesione della 
Lega degli StudenU, mentre 

contro la manifestazione 
hanno preso posizione im
portanti raggruppamenti 
giovanili cattolici come il 
Gruppo Confronto e il Movi
mento Popolare. Se le pole
miche della vigilia hanno in
ciso sulla partecipazione del 
medi, di certo 11 corteo ha di
mostrato visivamente la mo
desta rappresentatività del 
cosiddetto coordinamento 
dei cassintegrati che voleva 
paralizzare Milano. 

Il corteo si è svolto senza 
lncidenU. Qualche momento 
di tensione si è avuto davanU 
al Burghy in piazza S. Babi
la, dove un gruppo di stu
denU si è fermato lanciando 
slogan e moneUne verso il lo
cale considerato punto di ri
trovo dei «paninari» milane
si. «Dieci, cento, mille testate 
nucleari / sotto il culo dei 
paninari», gridavano i più 
«arrabbiati», e il bersaglio 
erano dei coetanei, rei di in
dossare certe scarpe e piumi
ni famosi. Immediatamente, 
davanti al Burghy è compar
so uno schieramento di poli
zia in assetto di guerra; pote
va nascere lo scontro, ma per 
fortuna tutto è finito lì. 

Non sono passati neppure 
due mesi dall'ultima mani
festazione studentesca, ep
pure sembrano ormai lonta
ni i tempi in cui i medi sfila
vano, a decine di migliaia, 
uniU dagli allegri e irrive-

renU slogan antl-FalcuccL 
I «ragazzi dell'05» m questo 

Erimo scorcio dell'86 sem-
rano essere rtmasU un po' 

in disparte, lasciando spazio 
anche a slogan e atteggia
menti già visti e addirittura 
•vecchi* come quel «padroni, 
borghesi / ancora pochi me
si» che di mesi, in verità, ne 
ha visU passare parecchi. 
DavanU alla prefettura, poi, 
certi slogan sono aumentati 
di intensità ed è ricomparso 
pure 11 segno delle tre dita al
zate come simbolo della P38. 
Tuttavia gli studenti, che sfi
lavano dietro gli striscioni di 
una trentina di istituU. non 
hanno dimenticato i «loro» 
slogan e le canzoncine legati 
alle condizioni strutturali 
delle scuole, semmai li han
no uniU ad altri, più «politl-
cl», contro Crasi, la finanzia
ria e una politica che li vede 
•oggi studenU, domani di
soccupato. 

Lo sciopero, secondo 1 dati 
del Provveditorato, • non 
avrebbe inciso quasi per nul
la nelle scuole della provin
cia, mentre a Milano città 
avrebbe coinvolto 1150% de
gli studenU. E chiaro che 
molti, tra chi ha scioperato, 
non hanno però ritenuto di 
partecipare alla manifesta
zione. Ti - Coordinamento 
considera questo il prezzo 
inevitabile di un salto di qua
lità costituito da una mag
giore consapevolezza politi
ca e dal tentaUvo di trovare, 
comunque, un aggancio con 
U mondo del lavoro. Un do
cumento della Lega degli 
studenU auspica che «1 pro
blemi sollevati in questi mesi 
dagli studenU e le loro ri
chieste di Incontro con 1 sin
dacati siano affrontati nelle 
scuole, con piattaforme ca
paci di ottenere risultati con
creti sul problema della di
dattica, del diritti degli stu
denti e del rapporto tra scuo
la e lavoro». 

MILANO — n corteo degli studenti contro la Finanziaria 

Trecento milioni 

Bloccati 
i fondi 

al mensile 
satirico 

Frigidaire 
Lanciato un appello 
Processo a Sparagna 

ROMA — Frigidaire, il men
sile satirico diretto da Vin
cenzo Sparagna, ha valore 
•culturale»? Il quesito, che 
potrebbe anche apparire ri
dicolo scorrendo l'elenco del
le pubblicazioni ammesse al 
contributo della legge sull'e
ditoria, se lo è posto sul serio 
la commissione omonima 
che — su Iniziativa di alcuni 
funzionari — ha deciso di 
bloccare la pratica di Frigi
daire e rinviare tutto a un 
nuovo esame della situazio
ne e delle caratteristiche del
la rivista. 

La denuncia è stata fatta 
dalla redazione del mensile 
di satira, attraverso un «ap
pello-protesta» in calce al 
quale è stata sollecitata una 
raccolta di firme. Nell'appel
lo si precisa-che «per motiva
re 11 rinvio» da parte della 
commissione, «è stato neces
sario rimettere In dubbio 11 
carattere culturale del men
sile nel 1982 e 1983 dopo che 
lo stesso era stato giusta
mente riconosciuto per 11 
1981». ' 

Non si tratta certo solo di 
una pur rilevante questione 
di principio. Il danno econo
mico al quale si trova espo
sta la società editrice di Fri
gidaire (la «Primo Camera 
s.r.l.») è notevole. Oltre al ri
tardo nel pagamenti delle 
quote già stanziate per il 
1982 e 1983, sono Infatti fer
mi altri duecento milioni cir
ca per 111984 e 1985. Nell'ap
pello si parla di minaccia di 
chiusura per tutta una serie 
di mensili editi dalla Primo 
Camera s.r.l. «che hanno 
permesso in questi anni 11 
debutto e l'affermazione di 
giovani autori, la circolazio
ne di idee considerate "un
derground" e che danno tut
tora lavoro a moltissime per
sone, fotografi, disegnatori, 
scrittori, tipografi ecc.». 

L'appello di Frigidaire è 
volto anche a sollecitare soli
darietà nel confronti del di
rettore Vincenzo Sparagna 
che 1118 febbraio dovrà esse
re giudicato In via definitiva, 
dalla quinta sezione di Cas
sazione, per un articolo pub
blicato nel *79 sul settimana
le satirico «Il Male». In prima 
Istanza e In appello Spara
gna (insieme con l'allora di
rettore responsabile Walter 
Vecelllo) è stato condannato 
a due anni e mezzo di reclu
sione in quanto presunto «ti
tolare» dello pseudonimo 
Terslte con 11 quale era stato 
firmato l'articolo «Incrimi
nato». Si trattava di un breve 
corsivo satirico (20 righe) dal 
titolo «Salviamo Venezia!», 
scritto a commento della 
sentenza con cui erano stati 
inflitti altri 2 anni e mezzo a 
Calogero Venezia, preceden
te direttore responsabile del 
«Male». Nel processo che il 18 
•a in Cassazione—fa rileva
re l'appello di Frigidaire — 
Venezia rischia «solo» sei me
si per una vignetta siglata V. 
(Vinclno) e un pezzo falsa
mente autobiografico egual
mente siglato V.+J. (Vlncl-
no+Jiga). -

«E sconcertante constata
re — afferma ancora l'appel
lo — che tutto d ò sta acca
dendo a sei anni e mezzo dal 
fatti e per un articolo satiri
co pubblicato da un settima
nale chiuso da quattro anni e 
sul quale sono stati sprecati 
fiumi di inchiostro e chilo
metri di pellicola per raccon
tarlo ai giovani come un 
"classico celebre" di un nuo
vo modo di fare satira e gior
nalismo degli anni 70. Ma 
ancora più sconcertante è ri
levare come questo atteggia
mento censorio e di persecu
zione rimanga in vigore og
gi*. 

II Pei di Venezia: «Dal caso-
tangenti problemi politici» 

VENEZIA — La Federazione del Pei di Venezia ha rilasciato un 
comunicato sugli ultimi sviluppi dell'inchiesta in corso sullo scenda. 
lo delle tangenti che «hanno coinvolto la persona stessa del sindaco 
di Venezia aggravando la situazione e scuotendo l'opinione pubblica 

f ia colpita dai provvedimenti giudiziari emessi nei giorni scorsi. Il 
'ci ribadisce piena fiducia nell^perato della magistratura e attende 

che si faccia piena luce sull'intera vicenda. Quanto sta avvenendo 
pone delicate questioni eul piano istituzionale e politico soprattutto 
per quanto concerne la funzionalità e la credibilità dei comune 
capoluogo della amministrazione provinciale e di altri importanti 
enti locali in una fase di grande travaglio della vita della citta e della 
provincia di Venezia. Lo scandalo ripropone con forza l'esigenza di 
una riflessione nuova sul rapporto che intercorre tra enti locali e 
mondo economico alfine di individuare una serie di iniziative che 
assicurino la massima trasparenza delle procedure amministrative e 
delle scelte operative. Nuovi e più penetranti controlli tesi a ridurre 
drasticamente la discrezionalità degli amministratori pubblici. Su 
queste questioni il Pei si farà portatore di unajniziativa specifica 
ricercando il consenso di altre forze interessate a tagliare l'intreccio 
affaristico che la vicenda fa emergere». 

Gli articoli sulla vicenda 
dei «traghetti d'oro» 

I! 4,6 e 7 novembre 1982 sul nostro giornale venivano pubblicati tre 
articoli, nei quali venivano riprese le vicende che si erano sviluppa* 
te, anni prima, intorno all'acquisto, da parte della società di Naviga* 
zione Adriatica, dei cosiddetti «traghetti d'oro». Nel corso di tali 
articoli, ricordando che tutti i protagonisti erano etati prosciolti da 
ogni responsabilità «con formule ampiamente liberatone» dal giudi* 
ce istruttore del Tribunale di Messina, si dava notizia di una causa 
civile per danni, in corso presso il Tribunale di Venezia, promossa 
dalla società di Navigazione Adriatica, risoltasi peraltro in favore 
dell'armatore Russotu. Con tali articoli si voleva soltanto ripercor
rere le vicende dell'acquisto dei traghetti e dare notizia delazione 
civile per danni in corso avanti il Tribunale di Venezia senza, perai* 
tro. riaprire problemi di responsabilità, segnatamente nei conTronti 
dell'ex amministratore della società di Navigazione Adriatica, co
mandante Emanuele Ferruzzi Balbi, il cui comportamento, come 
del resto quello degli altri amministratori inquisiti, in relazione 
all'acquisto dei traghetti, era già stato oggetto di compiuta valuta
zione ed era stato ritenuto legittimo da parte della magistratura di 
Messina, come da sentenza istruttoria divenuta irrevocabile fin dal 
3 maggio 1982 che assolveva gli imputati con la formula perché il 
fatto non sussiste. 

Cassintegrato uccide 
la moglie e si costituisce 

TORINO — Un cassintegrato di Cascine Vica (Torino) ha ucciso la 
moglie poi si e consegnalo alla polizia. Si è concluso drammatica
mente un diffìcile menage familiare, reso ancora più complicato 
negli ultimi anni a causa della situazione economica e dalla mancan
za del lavoro. L'uxoricida è Rodolfo Minichini, di 59 anni, da oltre 
Ruattro anni in cassa integrazione guadagni. La vittima è Lucia 

laria De Luca di 54 anni.ll delitto è avvenuto ieri mattina dopo 
l'ennesima lite tra i coniugi. L'uomo ha picchiato la moglie riducen
dola in fin di vita, poi 1 ha finita rovesciandole addosso un tavolo. 
Successivamente l'uxoricida è andato a costituirsi. 

La revisione delle auto 1975 
prorogata di due mesi 

ROMA — Le agitazioni dei dipendenti della Motorizzazione Civile 
hanno indotto il ministro dei Trasporti Signorile a prorogare di due 
mesi i termini fìssati alla fine dell'anno scorso per la revisione gene
rale dei veicoli. La revisione prevista per quest'anno riguarda le 
autovetture immatricolate per la prima volta entro il 31 dicembre 
1975 (con esclusione di quelle sottoposte a visita di prova per l'ac
certamento dei requisiti di idoneità alla circolazione nel 1986 o nel 
quinquennio precedente) e gli autocarri di peso complessivo non 
superiore a 3,5 tonnellate immatricolati per la prima volta entro il 
31 dicembre 1980. 

Film sul mostro di Firenze: 
il pretore fa tagliare 2 scene 

FIRENZE — Dal film «L'assassino è ancora fra noi», una delle tre 
pellicole che si ispirano agli omicidi commessi dal cosiddetto «mo
stro» di Firenze, saranno tagliate due scene. E quanto prevede l'or
dinanza emessa oggi dal pretore, Ferdinando Sergio, sulla base delle 
richieste concordate tra gli avvocati dei familiari delle vittime del 
«mostro» ed i legali delia «Orchidea film», la casa di produzione della 
pellicola. 

Un decreto per gli sfratti 
chiesto dai grandi Comuni 

VENEZIA — Un decreto legge urgente per la graduazione degli 
afratti è stato chiesto al governo nel corso di una riunione a Venezia, 
alta quale hanno partecipato gli assessori alla casa dei principali 
comuni italiani 11 decreto legge richiesto prevede la graduazione di 
tutti gli sfratti, manovre fiscali di agevolazioni per 1 proprietari di 
alloggi che affittano e tassazioni aggiuntive, invece, per chi li tiene 
vuoti; finanziamento del fondo sociale. 

Psi: «Per l'equo canone aprire 
confronto con i comunisti» 

ROMA — Dopo 0 fallimento del secondo vertice del pentapartito 
sugli sfratti, che è stato rinviato al 18 febbraio, ima presa di posizio
ne del Psi, attraverso i responsabili del settore casa Di Donato e 
Ferrarini. «La maggioranza deve concordare una serie di adegua
menti ai disegni dilegge sulla riforma dell'equo canone e degli iacp, 
presentati dal governo due anni fa. tenendo conto di molte proposte 
avanzate dalle parti sociali e quindi aprire un confronto preliminare 
teso ad individuare convergenze con Foppozione e in particolare con 
il Pei. «Questo hanno dichiarato i due parlamentari socialisti, ag
giungendo che solo cosi sarà possibile assicurare ai due importanti 
provvedimenti un rapido iter legislativo». 

Il partito 

Oggi 

>. Mestine: O.F. BofgNnl. MenwMo (Bri; P. festino. Move
re; A. Cossutte. Ravenne; F. Mussi. Caltanissetta; G. Napolitano. Ne-
pofi; O. Pecchisi. Genova; L. Trupie. CJiloti; L Ariemma, Lucca (Sex. S. 
Anne}; 8. Braccherai, LamotJa Terme; M. Cenetff, Cagnari; L. Cerna
ne, Lecce* P. CiofL Rome; C. FredduzzL ApriRene; P. Rubino, PoRcore 
(Mt); R. Dee* Espoeti. Russi (Rs); E. Ferraris. Alessio ISv); a Labste. 
Seri (Gel; L. libertini, Messine; R. Mainanti. Ginevra; a Matteo*, 
Settimo Torinese fTol; C. Morgia. Rome {Valla AureBa): A. Rubbi, 
Colonia; R. Scheda. VUtalbe (Roma); M. Vaglia. Grosseto; t_ Violente. 
Nartodìpeca ICx); W. Veltroni. Roma (Sex. Portoneccio). 

O. Angina, Torino; P. Fassino, Novara; G.F. BorghM. Crotone; E. Per
ita, Orvieto; G. {«spostano. NspoB; L Ariemma, Lucca (Sax. S. Anna); 
Assoni. Gussola CMnl; G.F. Brusasco, Viravo (To); L. CastaSna, Lecce; 
Cavolo. Oaylsbunr; E. Ferraris. Alessio (Sv); G. Giedresco, BruxeSes; 
a Lobate. Matora; R. Mainardl. Basilea; C Morgia. Roma (Vallo Auro-
Ra); G. Schettini. Lagoncgro (Pt); W. Vettroni. Roma (Sex. Portonec-
cio); L. Violenta. CoriaCano e Praia a Mare (Cai; C. Fteoutri. Cosarne; 
L. Pensieri. Roma (Nuovo Solario). 

Interrogazione di 6 0 deputati sa una sconcertante iniziativa 

Bimbi belli? Meritiamoli 
Lo raccomanda il ministro 
ROMA — Guasti della sani-
fi, dissesto degli ospedali, 
paralisi delle Usi. rivendica-
zlonl del medici. Eravamo 
convln ti che 11 ministro della 
Sanità e I suoi validi collabo
ratori fossero oberati da que
sta valanga di problemi, di 
natura complessa e di ardua 
soluzione. Tutto sommato, 
c'era poco da invidiarli Ab
biamo sbagliato. Apprendia
mo Infatti che Costanzo De
gan sa unire l'utile e il dilet
tevole. n suo dicastero ha 
realizzato una •campagna 
Informativa» sulla salute del 
bambini contrassegnata dal
lo slogan »Un bambino sano 

e bello - Cosa fai per meritar
lo?». Sul tema è stato altresì 
bandito un premio giornali
stico per articoli pubblicati 
sulla stampa e per servizi ra
diotelevisivi. 

Ecco dunque che la pre
venzione, questa inafferrabi
le chimera della politica sa
nitaria nazionale, iscritta a 
tutte lettere nella riforma 
ma sinora negletta, entra a 
vele spiegate nella pratica 
del ministero. Se son rose 
fioriranno. 

Scherzi a parte, l'iniziativa 
al commenu da sé. Giusta
mente, in un'interrogazione 

sottosritta da sessanta depu
tati di sette diversi gruppi 
parlamentari (primo firma
tario Luciano Guerzonl della 
Sinistra indipendente), si co
mincia col ricordare che 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità ha da tempo evi
denziato, in materia di edu
cazione alla salute, l'ineffi
cacia di messaggi informati
vi minacciosi o colpevoliz
zanti. Perché di questo si 
tratta. Gli ineffabili reggitori 
della salute pubblica, così te
nacemente latitanti su tutto 
il fronte dell'intervento che 
loro compete, hanno saputo 

montare una campagna che 
pare fatta apposta per offen
dere e, appunto, colpevoliz
zare 1 bambini *non sani e 
non belli» e I loro genitori, re
sponsabili di non aver fatto 
tutto il necessario per 'meri
tarsi un bambino sano e bel
lo». 

Quali iniziative ha pro
mosso il solerte ministero 
per l'informazione e l'educa
zione nel campo della pre
venzione degli handicap; 
quali risorse ha destinato a 
questo scopo; a che livello so
no le attrezzature, le compe
tenze e l'Impegno assicurati, 
nell'ambito del Servizio sa
nitario nazionale, per siffatti 
interventi?Domande legitti
me, che gli interroganti ri
volgono a Degan. 

Ma da questa sganghera* 
ta, provlnclallstlca •campa-
gna» si coglie un altro tipo di 
messaggio. Il bambino bello, 
oltre che sano, è un destina
tario della tutela e dell'impe
gno, anche finanziario, dello 

Stato? Insomma, la bellezza 
come complemento della sa
lute e soprattutto •merito* 
del neonato e del suol genito
ri. Ce in questa sortita tutta 
una sottocultura che pare 
trasferita di peso dalla più 
corriva manipolazione pub
blicitaria, quella del pannoli
ni. delle creme e del giocatto
li. D'altronde, la televisione 
non ci propina a getto conti
nuo queste immagini da car
tolina? Frotte di -bimbi belli» 
fanno da contorno alle vane 
Milo, Carrà e Bonaccortl nel
le trasmissioni di largo con
sumo. Iproblemi, quelli veri, 
arrivano nelle rubriche in
torno alla mezzanotte o de
formati dalle lenti della cro
naca nera. Perché mai Co
stante Degan non dovrebbe 
cercare un recupero di popo
larità con facili slogan? Vi
viamo tempi In cui il consu
mismo e la competizione so
no 1 valori dominanti. Inse-
gnamolo subito a chi nasce. 

Fabio InvvfnW 

Sexpol, associazione libertaria e naturista, si rivolge al sindaco 

Bologna: «Dateci uno spazio 
per poter fare all'amore» 

BOLOGNA — n problema 
è serio. Soprattutto d'Inver
no. Nella solare, perenne
mente calda, Cuba Io han
no risolto con appositi luo-
5hi, molto discreti e puliti. 

avanti al quali disciplina* 
te coppiette attendono 11 lo
ro •turno». 

Proporre In Italia questo 
modeitoè con ogni probabi
lità osé*. Comunque ti 
gruppo bolognese Sexpol 
chiede che la giunta comu
nale si occupi di spasi dove 
1 giovani possano tranquil
lamente fare l'amore. 

•In casa, nell'igiene, nella 

tranquillità è più bello», di
cono quelli del Sexpol, as
sociazione che si autodefi
nisce libertaria e che si oc
cupa di ogni aspetto della 
liberazione sessuale. Bolo
gna è città tollerante, non 
ancora •metropolitana» al 
punto da proibire alle cop
piette l'uso del prato. «Ma 
anche da noi ci sono ladri, 
voyeurs e poi per troppi 
mesi all'anno fa freddo — 
dice Paolo Galante, uno del 
tre organizzatori dell'asso
ciazione —. A Firenze le fa
miglie sono state costrette 
a porsi u problema; qui per 

fortuna 11 mostro non c'è, 
ma come sarebbe bello se d 
fosse comprensione. In
somma se si potesse natu
ralmente esplicare l'attivi
tà sessuale nelle nostre ca
se». 

Olà nella scorsa prima
vera — in campagna eletto
rale — 11 Sexpol inviò alla 
giunta una richiesta uffi
ciale di «Reperimento di 
spazi e strutture da desti
nare all'attività sessuale e 
sentimentale del giovani e 
del giovanissimi*. «Il sinda
co — dice sempre Galante 
— ci rispose che della cosa 

si sarebbe occupata la pros
sima giunta— del resto era 
ovvio, In campagna eletto
rale c'erano altre cose a cui 
pensare. Ora slamo tornati 
alla carica». II gruppo Se
xpol si occupa anche di na
turismo; proprio per questo 
ha chiesto spazi rerdl in 
collina e lungo 11 fiume Re
no per poter praticare il nu
dismo e recentemente ha 
esteso la richiesta — ovvia
mente In orari definiti — 
ad alcune piscine comuna
li. 

Mirto Alto Presti 


